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Impatto disabilità visiva in Europa 

32 mln 1,5 mln
209 mln

43 mln
790,000

18 mln 330,000

424 mln

114 mln

Europa occidentale Europa centrale Europa orientale

Fonte: Vision Atlas - Agenzia internazionale per la prevenzione della 
cecità https://www.iapb.org/learn/vision-atlas/



Il Visual Disabilities Rehabilitator 



oMERO’s partners

• Fondazione David Chiossone (APPLICANT), Italy - www.chiossone.it
• Università degli Studi Di Genova, Italy - www.unige.it
• Mutualité Française Paca Ssam, France - www.lamut.fr
• Lietuvos Sveikatos Mokslu Universitetas, Lithuania - www.lsmuni.lt
• Si4life – Scienza e Impresa Insieme per Migliorare la Qualità della 

Vita, Italy - www.si4life.it
• The Provost, Fellows, Foundation Scholars & The Other Members

Of Board Of The College Of The Holy & Undivided Trinity Of Queen 
Elizabeth Near Dublin, Ireland - www.tcd.ie

• Umeå Universitet, Sweden - www.umu.se
• Université Côte D’Azur, France – www.univ-cotedazur.fr
• Göteborgs Universitet, Sweden - www.gu.se/en

www.visualrehabilitator.eu

http://www.chiossone.it/
http://www.unige.it/
http://www.lamut.fr/
http://www.lsmuni.lt/
http://www.si4life.it/
http://www.tcd.ie/
http://www.umu.se/
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http://www.gu.se/en


oMERO’s AIMS

The oMERO project aims to OVERCOME THE HIGH-SKILLS GAP
DESCRIBED ABOVE and to FORMALIZE A NEW CURRICULUM for a 
NEW SPECIALIST FIGURE, the VDR

the VDR is a SPECIALIST 
FIGURE, providing physical, mental 
and sensorial rehabilitation services, 
in a new trans-disciplinary, user-
centered and ICT-based approach, 
to the visually impaired of all ages



oMERO’s AIMS

A VDR specialist is a high professional figure: expected to 
cooperate in a multidisciplinary team (MDT) and by a complex 
long-life approach (person centered)

• demanded by UN Convention on the Rights of Persons with 
Disabilities (CRPD) art 26

• stated by WHO International Consensus Conference on 
Vision Rehabilitation Standards 2015

• needed by the labour market

https://social.desa.un.org/issues/disability/crpd/convention-on-the-rights-of-persons-with-disabilities-crpd
https://social.desa.un.org/issues/disability/crpd/convention-on-the-rights-of-persons-with-disabilities-crpd
https://www.iapb.org/learn/resources/who-international-consensus-conference-on-vision-rehabilitation-standards/
https://www.iapb.org/learn/resources/who-international-consensus-conference-on-vision-rehabilitation-standards/


oMERO’s AIMS

Our long term goal is:
to foster a high quality of academic level training 
and the recognition of an EU qualification 

- performs a global rehabilitation intervention of persons with visual 
impairment, with or without other impairments and of any age

- targets the best level of quality of life and autonomy possible
- through development of user skills and support in areas of weakness
- bio-psycho-social approach finalized to inclusion and social life.

A VDR specialist:



Perchè un progetto di cooperation partnership

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/programme-guide/part-b/key-action-2

KA2  dovrebbe produrre 

• approcci innovativi nei confronti dei rispettivi gruppi 
destinatari, uso di metodi partecipativi e di metodologie 
digitali; processi nuovi o perfezionati di riconoscimento e 
convalida delle competenze;

• ambiente più moderno, dinamico, impegnato e 
professionale all'interno dell'organizzazione: 
disponibilità a integrare le buone pratiche e nuovi 
metodi; apertura alle sinergie con le organizzazioni attive 
in diversi campi

• capacità e professionalità maggiori nell'operare a livello 
UE/internazionale: miglioramento delle competenze di 
gestione e delle strategie di internazionalizzazione

oMERO project

Nuove competenze e diversi 
metodi formativi

Necessità di rendere omogenei 
sul territorio europeo 
professionalità e competenze

Necessità di innovazione nei 
metodi di insegnamento e 
formazione



La gestione del progetto

1. Partnership Agreement dettagliato e condiviso

2. Il monitoraggio «stretto», sia sulle attività che sulla parte finanziaria

3. The Management: 
1. Il risk register
2. Lo steering committee 
3. Meeting one to one 
4. Roadmap per attività
5. Quality evaluation

4. La disseminazione e gli esiti.

5. La sostenibilità: interesse amplificato, attenzione su attori alti e garantire come procedere.  



Partnership agreement



Attività 
finanziarie 

Il monitoraggio

Coinvolgimento 
del coordinatore 
nelle attività di 
progetto

Meeting on line 
di progetto anche 
con singolo IO 
Leader

Diretto

Steering 
commitee

Riunioni 
periodiche e on 
demand 

Periodico Completo  

Attività di 
progetto 



Risk register

Il monitoraggio continuo delle attività offre la possibilità di prevedere 
difficoltà e rischi. Mantenere un elenco di queste criticità e dei loro effetti 
diretti e indiretti consente di gestire con più efficacia le difficoltà.

A tal fine abbiamo definito un template per tenere traccia dei rischi identificati e 
dei loro effetti, nonché eventuali strategie per mitigarne gli effetti 



Risk register
Categorie di rischio:
•  Organizational risks
•  External risks and Risks related to 
Higher Education Context
• Technical risks

5 livelli di probabilità di rischio:
• Very Unlikely
• Unlikely
• Likely
• Very Likely

4 livelli di impatto del rischio:
• Low Impact
• Moderate Impact
• High Impact
• Unacceptable Impact



Risk register



Risk register



Lo steering committee 

Il Comitato direttivo è l’organo di controllo dei progressi , principalmente per le Opere di 
Ingegno,  interno al progetto costituito dagli IO Leader ha il compito di:

• Organizzare le attività di ogni IO secondo la loro struttura e la loro tempistica;
• Monitorare le attività «quotidiane» di ciascun partner in ogni attività sotto la propria 

responsabilità; 
• Comunicare immediatamente al Coordinatore del progetto eventuali difficoltà nell'affrontare 

le attività di monitoraggio.
• Comunicare, senza ritardi ingiustificati, qualsiasi difficoltà incontrata dai partner nello 

svolgimento delle attività assegnate o nel rispetto della tempistica;
• Supportare il Coordinatore del progetto nella definizione di qualsiasi azione correttiva 

richiesta.

Abbiamo responsabilizzato maggiormente i
partner condividendo onori e oneri e distribuendo

il più possible le attività



Roadmap per attività



Quality Control Results

Il raggiungimento dei risultati si è concentrato su:

• Rispetto dei risultati raggiunti in relazione al pianificato.

• Rispetto delle tempistiche di progetto, applicando 
allineamenti qualora necessari, in considerazione delle 
interdipendenze dei risultati e della situazione pandemica.

• Rilevazione puntuale e, quando possibile preventiva, delle 
criticità con conseguente identificazione delle 
azioni/interventi di risoluzione necessari per mantenere la 
qualità attesa dei risultati.

• Raggiungimento dei risultati all’interno del budget 
concesso.

Quality
Planning

Quality
Assurance

Quality
Control



Disseminazione

Target  
differenti

• End users e loro care giver
• Università 
• Servizi di riabilitazione
• Professionisti della riabilitazione

Canali  
differenti

• Sito dedicato
• Social media dei partner 
• Eventi finali di disseminazione
• Pubblicazioni 

Creare interesse, alimentare il 
dibattito, generare aspettative, 

focalizzare l’attenzione degli 
stakeholder sull’innovazione della 

figura professionale rispetto ai 
bisogni della popolazione europea 

che soffre di importanti disturbi visivi



Prossimi passi

Proseguire con un progetto europeo il cui focus sia 

- Avviare il curriculum formativo

- Attivare sia a livello locale sia a livello europeo l’iter 
di riconoscimento del profilo professionale del VDR



oMERO thanks you all!

www.visualrehabilitator.eu
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